











27 ottobre 2017 / 185.17 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Continua l’ondata di privatizzazioni nel settore de lla sicurezza?  
 
 
Lo scandalo Argo1 non sembra scalfire minimamente l’ondata di privatizzazioni nel settore della 
sicurezza. Tout va bien madame la marquise, basta risparmiare qualcosina grazie al lavoro su 
chiamata e a condizioni di lavoro nettamente inferiori e meno controllabili di quelle vigenti nel 
settore pubblico. Poi certo non si contabilizzano i costi sociali delle persone e famiglie interessate. 
 
Sul sito Ticinolibero possiamo leggere, in data odierna, questo interessante articolo sul siparietto 
politico relativo al nuovo tentativo di privatizzare l’emissione di contravvenzioni disciplinari. 
 
«BELLINZONA - L'attacco in salsa liberale all'implementazione in Ticino della legge federale che farà 
sì che gli agenti di agenzie private di sicurezza impiegati presso le Polizie comunali possano 
comminare multe disciplinari non è piaciuto a Norman Gobbi. 

Da Opinione Liberale infatti si dice che "da un Direttore di Dipartimento che più o meno difende il 
popolo ci si aspettava meno solerzia a implementarla". 

E su Facebook Gobbi ha tuonato, "allora, diciamo le cose come stanno: i Municipali di diversi Comuni 
(capitanati dal vicesindaco di Lugano) chiedono al Cantone di permettere agli agenti di sicurezza 
impiegati da una Polizia comunale, sottoposti a un rigoroso controllo, di emettere le contravvenzioni 
disciplinari quando necessario. Il mio Dipartimento ha espresso alcune criticità ma ha accolto la loro 
richiesta ponendo i limiti su chi potrà farlo. Richiesta che potrà essere realizzata solo dopo che entrerà 
in vigore la nuova legge federale. Mi chiedo quindi chi sta punzecchiando il PLR...". 

Il vicesindaco di Lugano è il liberale Michele Bertini. 

"Ricordo infatti che il sottoscritto e il mio Dipartimento hanno posto sempre l’accento a favore della 
manodopera indigena, come per il mandato alla ditta di sicurezza privata per Rancate, dove nel Bando 
abbiamo messo che può essere impiegato solo personale svizzero o domiciliato", termina il leghista». 
 
Chiedo quindi al Consiglio di Stato: 
 
1. può fornire indicazioni relative al citato nuovo quadro legale federale in materia? 
 
2. È necessaria una modifica di leggi o regolamenti cantonali per l’applicazione di detta 

legislazione federale? 
 
3. Ritiene opportuna codesta modifica di leggi o regolamenti? Perché? 
 
4. È vero che ci sono già Comuni che attribuiscono ad ausiliari privati di sicurezza il compito di 

emettere contravvenzioni disciplinari? Sa quali sono? È legale tale prassi? Cosa intende fare? 
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